
"Barcellona ha pesato troppo sui risultati, 

da lì in poi ho perso esplosività il sabato". 

L’ammissione di Bagnaia, confermata dalla 

fidanzata Domizia, ai microfoni di Sky: 

"Questa è la vittoria più bella, dopo Barcel-

lona", corsa senza sapere di Martin ("Non 

ho visto il cartello 'Martin Out' fino alla fi-

ne") e sul filo dei pensieri ("Temevo che la 

pressione della gomma salisse, ho lasciato 

passare gli altri per abbassarla") e di un 

vantaggio su Zarco, troppo piccolo per sen-

tirsi al sicuro. Finché non gli è arrivato ad-

dosso DI Giannantonio, ancora lui, a un 

passo dal rubargli il sogno del settimo suc-

cesso, di festeggiare con il trofeo di Valen-

cia la vittoria del titolo. Ma il Diggia ha fatto 

il bravo, scuotendo la testa a due curve 

dalla fine, come a dire "non posso rischia-

re". Fabio chiude 2° sul traguardo, 

ma subisce una penalità di 3 secondi a 

causa della pressione delle gomme irrego-

lare (aveva già subito un primo warning 

dopo la Sprint di Valencia). Essendo il se-

condo warning, il pilota del team Ducati 

Gresini viene penalizzato di tre secon-

di: perde così il secondo posto, scalando in 

quarta posizione. Il romano chiude comun-

que la stagione a testa alta, con la speran-

za di trovare una moto per il 2024 (forse 

quella di Marini, destinato a sostituire Marc 

Marquez).  

Gioia, lacri-

me e felici-

tà. La gioia 

di Bagnaia, 

l’emozione 

della fidan-

zata Domi-

zia, final-

mente libe-

ra di lascia-

re andare 

la tensione, la festa con gli amici della 

VR46, tra cui Valentino Rossi, presente lì 

per abbracciare il loro eroe. Ha vinto il tori-

nese, sfatando i pronostici che lo davano 

prudente e calcolatore nella gara decisiva. 

Al via Bagnaia ha invece attaccato subito, 

ha preso il comando sfruttando la pole 

regalatagli da Vinales penalizzato nel warm 

up (non ha rispettato la bandiera nera, lo 

spagnolo dell’Aprilia, con la moto in fumo), 

inseguito dalla saetta bianco-rossa. Martin, 

che partiva dal 6° posto, gli è arrivato sot-

to in due curve. Ma Pecco non ha mollato, 

alla fine del primo giro lo spagnolo è stato 

risucchiato dalla scia di Bagnaia ed è finito 

lungo dopo aver sfiorato l’avversa-

rio. Eccesso d’adrenalina. Invece di calmar-

si, Martin si è ributtato in pista indemonia-

to, e al sesto giro ha tamponato Marc Mar-

quez spedendolo in aria, e finendo nella 

ghiaia insieme al connazionale. Fine 

dell’inseguimento, fine del sogno di ripren-

dere Bagnaia, di giocarsi il titolo all’ultima 

curva. Da Barcellona in poi non è stato 

facile per Pecco tenere Martin a distanza.  

 

 

 

 

 

 

 

IMMOBILE si avvicina sempre 

più al recod  

 

 

 

 

 

Pioggia di gol sulla 13 Giornata di cam-

pionato con LAUTARO che segna il suo 

13 gol e ribatte ad un redivivo VLAHO-

VIC.  Eurogol di CANDREVA 

SOULE’ si conferma bomber con BERAR-

DI che sale a quota 7. IMMOBILE fa 100 

in trasferta. 

Bene CAPUTO, PINAMONTI, LOOKMAN  e 

KVARATSKHELIA con THEO che tira il 

rigore grazie all’assenza di GIROUD. Eroi 

di giornata ELMAS, KASTANOS, THAU-

VIN, MANCINI, FAZZINI, HENRIQUE 
!!!PROSSIMA SETTIMANA!!! 
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LUNEDI’  27 

 

BARCELLONA vs 

SIVIGLIA 

 

& 

 

VALENCIA  vs 

 BILBAO 

MARTEDI’ 28 

 

 

 

 

 

 

ASTON VILLA Vs 

MAN CITY 

 

& 

 

NEWCASTLE Vs 

ARSENAL 

MARTEDI’ 28 

 

 

 

 

 

 

MARSIGLIA Vs 

LIONE 

 

& 

 

RENNES Vs 

LILLE 



  2B 2D 

R
I
S 21 25 
P
U
N 

GUSSONI 6 

SANGALLI 1 

CANDIANI 5 

SASSI 2 

FREDDI 3 

FASANO 3 

VERCELLOTTI 1 

PALOSCHI 5 

TROVATORE 6 

NORELLI 2 

CASELLA 3 

 

V
O
T
I 

GUSSONI 7,5 
Che battute! 
SANGALLI 7 
Precisa 
CANDIANI 7,5 
Un muro forte 
SASSI 6,5 
Importante 
FREDDI 6,5 
Reattivo 
SCUTERI 6,5 

FASANO 7,5 
Che gioco 
VERCELLOTTI 7 
Cervello 
PALOSCHI 8 
Punti pesanti 
TROVATORE 8,5 
Rullo compressore 
NORELLI 7 
2 punti 
CASELLA 7,5 

BRASILE — USA = 14 - 25  

  1B 1D 

R
I
S 25 17 
P
U
N 

BOTTA 1 

FALCO 10 

GHALY 1 

DEL BIANCO 4 

ABBONDANZA 1 

FERRANDINO 5 

MANGIA 1 

 

V
O
T
I 

FALCO 9 
Immensa 
BOTTA 7 
Punticino 
GHALY 7 
Eroico 
DEL BIANCO 7,5 
Sugli scudi 
CASARI 7 
A muro 
DENTE 7 
Jolly 

FERRANDINO 7 
Illude 
ABBONDANZA 7 
Giro palla 
MANGIA 6,5 
Pochi punti 
MARIANI 6 
Esperta 
CARUGATI 6 
Reattiva 
MIRABELLA 6 
Può far di più 

Gli Stati Uniti vincono e rimescolano completamente le carte del grup-
po A. Serviranno le ultime due partite per decidere chi andrà alla fina-
lissima di gennaio, per ora tutte e quattro hanno la possibilità di andar-
ci. Tunisia-Usa e Italia-Brasile, saranno partite da cardiopalmo.  
Brasile parte bene nonostante troppi errori in battuta, LONGONI e 
CURTI firmano i primi punti fino all’ingresso in battuta di CECCONI 
sul 9 a 9 che piazza ben 10 battute consecutive facendo saltare il banco.  
Sul 19 a 9 il Brasile recupera palla solo perché la battuta di CECCONI 
finisce sulla rete e la 1B può tirare un sospiro di sollievo.  Gli errori in 
battuta continuano e fanno alzare il punteggio fino al punto di SPIGA-

RELLI, abile a piazzare un palleggio in un punto non difeso dalla rice-
zione avversaria. CECCONI segna il 23 a 12 con un bell’attacco dalla 
seconda linea, mentre il Brasile continua a sbagliare le battute regalan-
do punti agli stati Uniti che vincono il match 25 a 14 ed ora sono pronti 
per la sfida alla Tunisia.  

 1B 1D 

R
I
S 14 25 
P
U
N 

GORLA 2 

LONGONI 1 

CECCONI 12 

SPIGARELLI 1 

CURTI 1 

 

V
O
T
I 

GORLA 6,5 
Due attacchi 
LONGONI 6,5 
Un ace 
GUGLIELMI 6 
In rotazione 
MARCHI 6 
A muro 
NUCINI 6 
In attacco 
VACCARINI 6 
In battuta  

CECCONI 9,5 
Tritatutto 
CURTI 7 
Grande battuta 
FERRARI 6,5 
Di squadra 
MATURO 6 
Lungo linea 
CAMPOLONGO 7 
In palleggio 
SPIGARELLI 7 
Gioca forte  

Battaglia nel vero senso della parola quella tra Clippers e Miami con i 
giocatori che pur non avendo speranze di qualificazione, hanno messo 
in campo una foga agonistica a volte anche un po’ troppo esagerata. 
CAVALLARO

nazione. Ci prova anche 
teggio lo sblocca 
la difesa asfissiante di 
ed è costretto ad uscire. 
un ferro da buona posizione, poi pareggia gonfiando la retina. Al 14° 
l’azione clou della partita, 
NATI

segna, ma il canestro viene annullato per il fischio precedente al cane-
stro. 
po avversaria con 
due bei tiri dal ferro prima del tiro libero di 

ITALIA 3 TUNISIA 3 BRASILE 3 USA 3  

 CUBA 6 ARGENTINA 3 SPAGNA 3 POLONIA 0 

SPAGNA — POLONIA = 25 — 17  

  NOVARA 6 FIRENZE 3 VALLEFOGLIA 3 BUSTO 0  

Novara vince lo scontro diretto tenendo sempre il pallino del gioco 
conquistando con due turni d’anticipo la finale di gennaio. FREDDI 
parte bene con subito 2 punti filati incalzato però da CASELLA e da un 
attacco di CANDIANI che finisce fuori. PALOSCHI firma il primo 
sorpasso con tre ace ben assestati, ma CANDIANI e SANGALLI ricu-
ciono il divario. Ci pensano NORELLI e CASELLA ad allungare il 
punteggio, ma SASSI e FREDDI non mollano. TROVATORE con una 
grande schiacciata trasforma in punto una grande alzata di VERCEL-

LOTTI, mentre GUSSONI e CANDIANI tengono vive le speranze fio-
rentine con punti preziosi. E’ una lotta punto a punto, ma Novara tro-
va sempre lo spunto per tenere a distanza Firenze nonostante i punti in 
battuta di GUSSONI e le incursioni di CANDIANI. PALOSCHI e 
TROVATORE si trovano a meraviglia e portano il match sul 19 a 23, 
ma GUSSONI ancora non ci sta e riporta a –2 la 2B, ma un errore in 
battuta e un punto di FASANO mettono fine al match. 

La Polonia perde l’occasione per giocarsi il primo posto con Cuba e re-
gala così ai centroamericani la finale con due giornate di anticipo. An-
che se finissero a pari punti, Spagna e Argentina sono in difetto con la 
1A che guida la classifica a punteggio pieno. 
DEL BIANCO piazza il primo punto della partita, con FERRANDI-

NO che risponde subito. In battuta le squadre devono ancora migliora-
re e gli errori si sommano fino al turno di DEL BIANCO che segna il 
primo break di tre punti per la Spagna. L’attacco di GHALY finisce 
fuori, ma la palla torna subito alla 1B che schiera FALCO al servizio e 
la Spagna prende il volo con be 5 punti consecutivi che portano il pun-
teggio sul 14 a 8. BOTTA risponde a MANGIA, mentre FERRANDI-

NO e ABBONDANZA cercano di ricucire lo strappo, ma FALCO non 
perdona una disattenzione sottorete. Sul 21 a 17 la stessa FALCO va 
nel suo secondo turno di battuta e la partita di fatto finisce sotto i colpi 
della forte giocatrice spagnola  

FIRENZE — NOVARA = 21 - 25 



  3B 3D 

R
I
S 20 25 
P
U
N 

MERONI 2 

TALFANI 2 

VACCARINI 4 

VRIZ 7 

CHIRICO 2 

DANIELLI 4 

DITALI 2 

SILVESTRI 5 

OLIVEIRA 6 

SUA’ 2 

 

V
O
T
I 

VACCARINI 7 
Primi punti 
VRIZ 7 
Scatenata 
TALFANI 7 
Ovunque 
MERONI 7 
Buon opposto 
DE LUCA 6,5 
BOTTA 6,5 
INTROPIDO 6,5 
VANNUCCI 6 

CHIRICO 7 
Chiude lei 
DANIELLI 7,5 
Magistrale 
DITALI 7,5 
Mano pesante 
SILVESTRI 8 
Giganteggia 
OLIVEIRA 8 
Straordinaria 
SUA’ 7 
Una sicurezza  

  3C 3B 

R
I
S 4 3 
P
U
N 

LAINATI 2 

ARCONTE 2 

MOSCON 2 

VRIZ 1 

 

V
O
T
I 

LAINATI 6,5 
Canestro facile 
POLITI 6 
Sfortunato 
CAVALLARO 6 
Troppa foga 
COLOMBO 6,5 
Difende forte 
ARCONTE 7 
Canestro partita 

PERRORE 6,5 
Ci lascia una gamba 
VRIZ 7 
Amazzone 
TALFANI 6,5 
Elegante 
MOSCON 7 
A segno 
BARRILE 6,5  
D’ANGELO 6,5 
BOTTA 6,5  

Battaglia nel vero senso della parola quella tra Clippers e Miami con i 
giocatori che pur non avendo speranze di qualificazione, hanno messo 
in campo una foga agonistica a volte anche un po’ troppo esagerata.  
CAVALLARO prova la bomba in avvio, ma la palla non arriva a desti-
nazione. Ci prova anche POLITI subito dopo ma senza fortuna. Il pun-
teggio lo sblocca LOVATO con un buon arresto e tiro smarcandosi dal-
la difesa asfissiante di VRIZ. PERRONE salta a rimbalzo ma cade male 
ed è costretto ad uscire. MOSCON ha la mano calda e prima prende 
un ferro da buona posizione, poi pareggia gonfiando la retina. Al 14° 
l’azione clou della partita, TALFANI ingaggia una dura lotta con LAI-

NATI, l’arbitro fischia la contesa, ma subito dopo TALFANI si libera, 
segna, ma il canestro viene annullato per il fischio precedente al cane-
stro. ARCONTE segna il 4 a 2 e Miami si riversa tutta nella metà cam-
po avversaria con TALFANI, sfortunatissima, che si vede respingere 
due bei tiri dal ferro prima del tiro libero di VRIZ per il 4 a 3 finale.  

  2A 2D 

R
I
S 2 14 
P
U
N 

BRAMBILLA 1 

FRANCESE 1 

CASELLA 5 

DI STEFANO 4 

MATURO 5 

 

V
O
T
I 

BRAMBILLA 6,5 
Una molla 
FRANCESE 6,5 
Punticino 
TREVISAN 6 
Buoni blocchi 
FABOZZI 6,5 
Entra tardi 
BEVILACQUA 6 
Giro palla 
SICILIANO 6 
Pochi schemi 

MATURO 6,5 
Loco 
CASELLA 7,5 
Architetto 
DI STEFANO 7,5 
Tutti i rimbalzi 
MARIZ 6,5 
Prova da fuori 
ARRIGONI 7 
Monumento 
 

LAKERS 6 BOSTON 6 DENVER 3 MILWAUKEE 0  

Anno XXX, n° 8 

 GOLDEN STATE 6 MEMPHIS 4 CLIPPERS 4 MIAMI 0  

BERGAMO — MONZA = 20 - 25 

Monza batte Bergamo soffrendo nel finale, ma conquista la finalissima 
di gennaio contro Novara. MERONI e DANIELLI scuotono il punteg-
gio nelle battute iniziali mentre OLIVEIRA segna il primo strappo con 
una super schiacciata da sottorete per il 6 a 4 Monza.  SILVESTRI al-
lunga con SUA’ e OLIVEIRA che non perdonano a rete. 
VRIZ spezza l’idillio Monzese con un buon punto, ma DANIELLI, 

OLIVEIRA e SILVESTRI continuano ad accumulare punti con ottime 
azioni e battute precise. TALFANI segna il 6 a 18, ma CHIRICO e OLI-

VEIRA rispondono 6 a 20. Un errore in battuta ridà la palla a Bergamo, 
ma SILVESTRI la riprende subito, 21 a 7. Qui qualcosa nella 3D si spe-
gne e Bergamo ne approfitta subito con VACCARINI e VRIZ che ri-
portano sotto la 3B fino addirittura a un –3 18 a 21, che fa tremare i pol-
si di tutti i tifosi monzesi. Un Errore in battuta risveglia Monza che al-
lunga con DITALI, MERONI e VACCARINI mordono fino al 20 a 23, 
ma la partita la chiudono DANIELLI e CHIRICO.  

MILWAUKEE — BOSTON = 2 — 14 

CLIPPERS — MIAMI = 4 — 3   

Boston gioca senza pensieri e batte Milwaukee piazzandosi al secondo 
posto, ora solo una vittoria si Denver sui Lakers e una differenza cane-
stri favorevole potrebbero regalare la finale alla 2D. 
ARRIGONI va subito in lunetta, ma i due tiri liberi finiscono sul ferro, 
ci pensa MATURO a fare 1 su 2 e sbloccare la partita. DI STEFANO 

vola a rimbalzo dopo un tiro di CASELLA e di tabella fa 3 a 0. Mil-
waukee difende a uomo, ma CASELLA si libera e segna il 5 a 0. 
BRAMBILLA prova dall’area, ma il ferro dice di no. Anche FRANCE-

SE prova un gancio dalla destra, ma senza fortuna. CASELLA al 7° 
piazza una tripla, mentre DI STEFANO segna il 10 a 0. BRAMBILLA 

smuove i punti della 2A segnando un tiro libero, mentre l’ingresso di 
FABOZZI aumenta il livello tecnico della 2A che arriva più spesso al 
tiro. FRANCESE fa 1 su 2 a gioco fermo, ma gli ultimi punti sono tutti 
di MATURO, bravo a smarcarsi da dentro l’area e a gonfiare per due 
volte la retina. 

 MONZA 6 CONEGLIANO 3 BERGAMO 3 ROMA 0    



L’ITALIA CONQUISTA LA COPPA DAVIS  

La gioia e le lacrime. Persino il freddo Jannik s’emoziona per la Davis riportata in Italia dopo 47 anni, men-

tre capitan Volandri piange a dirotto prima della premiazione. È tutto vero, l’Italia del tennis è campione del 

mondo. Il miracolo s’è compiuto in Costa del Sol, a Malaga, battendo l’Australia e sfatando antichi ta-

bù. L’Italia s’è desta coi colpi da campione di Sinner, ma anche con la forza di un gruppo unito come non 

mai. Da Sonego ad Arnaldi, da Musetti a Bolelli, persino a Berrettini, venuto in Spagna giusto a fare il tifo e 

a dispensar consigli. L’Italia è campione ed è merito loro.  

Difficile nascondere l’emozione per Jannik Sinner pochi minuti dopo aver conquistato il trofeo: 

È una gioia speciale. Sapevamo di avere un ottimo gruppo da anni, stavolta siamo riusciti a mettere tutti i 

pezzi insieme, prendi Matteo che ha vissuto una stagione difficile, ma il fatto che è venuto qua, ci ha soste-

nuto è la cosa più importante. Siamo tutti contenti di aver alzato questa coppa. Dico grazie a tutti gli italia-

ni, al pubblico che ci ha creduto anche quando le cose sono andate male. Ho portato tanta energia da Tori-

no, abbiamo fatto ancora più gruppo. Abbiamo sofferto tanto, ieri eravamo a un punto dall’eliminazione e 

oggi abbiamo vinto. 

Felice pure Volandri, inspiegabilmente contestato sui social fino alla mattina della finale: 

Dico grazie a questi ragazzi, grazie per averli a disposizione, grazie per esserci stati in questi anni. Grazie a 

tutta l’Italia, a chi ci ha supportati: siamo stati come una famiglia. Ora possiamo veramente essere felici e 

festeggiare. Siamo partiti da lontanissimo, affrontando un miliardo di difficoltà e ho sempre avuto il sup-

porto di tutti, anche di Berrettini. Da quando è arrivato abbiamo fatto ancora più famiglia. Quindi sulla dop-

pia vittoria in finale: 

Arnaldi mi ha fatto passare le pene dell’inferno, ma non posso dirgli niente, ha dentro qualcosa di non nor-

male, si è ricordato anche di un paio di cose che gli sono state dette con minacce anche fisiche. Sognavo 

una giornata del genere da due anni, da quando abbiamo toccato il fondo. Ci siamo infilati in una fessurina 

prima di vincere la Davis. La dedica? Alla mia famiglia, ai giocatori, a chi ci ha creduto almeno un po’. 

Prima di Sinner era stato Matteo Arnaldi a incanalare la 

finale su binari favorevoli all’Italia, grazie al sofferto suc-

cesso su Alexei Popyrin: 

Ero contento anche dopo il primo match con l’Olanda 

anche se avevo perso, oggi sono felicissimo per aver vin-

to la partita più importante della mia carriera. Ho prova-

to sensazioni ed emozioni enormi, per me è ancora più 

importante perché un mese fa è venuta a mancare una 

persona importante per me. Non ho giocato una delle 

miei migliori partite, ma non è semplice essere al meglio 

in finale. Sono contento del risultato e per averla portata 

a casa. 

 

PROMEMORIA  

VENERDI GIOCHI DELL’IMMACOLATA!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso00@libero.it 

https://sport.virgilio.it/dirette/live/tennis-coppa-davis-finale-italia-australia-diretta-live-842522
https://sport.virgilio.it/coppa-davis-ruolo-inedito-di-motivatore-per-berrettini-a-malaga-che-progetto-ha-in-serbo-volandri-per-l-italia-e-sinner-842051
https://sport.virgilio.it/tennis-coppa-davis-quale-italia-contro-l-olanda-sinner-la-certezza-arnaldi-l-outsider-842014
https://sport.virgilio.it/tennis-coppa-davis-quale-italia-contro-l-olanda-sinner-la-certezza-arnaldi-l-outsider-842014



